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E’ una vittoria
importante, ma

vedere
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così ci ha

colpito molto
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Vittoria
meritatissima. Nel
2˚ tempo abbiamo
creato molto e poi

è arrivato il gol
di Seedorf
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«Gol come quello
di Seedorf fanno
bello il calcio»

«Milan, avanti così
Non gestire nulla»
Leonardo: «Non cambieremo la nostra identità
Gioia e amarezza, come in tutta la stagione» V

«L’infortunio di Beckham
ci fa stare male e ci fa

godere meno per la
vittoria. Noi dobbiamo

andare piano, sulla stessa
strada che abbiamo

seguito sino ad adesso»

x

Di Carlo e la rete annullata a
Yepes: «Nel dubbio non si
dovrebbe alzare la bandierina»

G.B. OLIVERO
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO dLa parola che ricorre
di più negli spogliatoi è miraco-
lo. E’ un miracolo, in senso ov-
viamente sportivo, il gol di See-
dorf che manda il Milan a un
punto dal paradiso. E’ un mira-
colo la rimonta dei rossoneri.
Ci vorrebbe un miracolo per
consentire a Beckham di gioca-
re il Mondiale. Le emozioni si
accavallano, sorrisi e lacrime si
sprecano, gioia e dolore si alter-
nano sul volto di Leonardo:
«L’infortunio di David ci fa star
male e ci fa godere molto meno
per la vittoria. In assoluto le
mie emozioni sono particolar-
mente forti per il legame che ho
con il Milan: alle spalle ci sono
tredici anni di storia comune
che mi rendono molto felice».
Oggi per essere felici basta guar-
dare la classifica: «Il pallino ri-
mane all’Inter, che ha grandi ri-
sorse ed è molto forte. Dobbia-
mo andare piano — predica
prudenza il tecnico del Milan
—, percorrendo la stessa strada
che abbiamo seguito durante la
stagione. Questa partita è l’em-

blema del nostro anno, con la
gioia per il successo e l’amarez-
za per l’infortunio di David. Nel-
le prossime dieci partite non po-
tremo gestire niente: finora ab-
biamo superato ogni tipo di pro-
blemi mantenendo la nostra
identità e così dovremo conti-
nuare a fare».

Il problema del gol Ripensando
alla partita con il Chievo sorge
un dubbio: formazione sbaglia-
ta o sostituzioni azzeccate?
Conta poco se riferito al passa-
to, perché il Milan ha vinto co-
munque contro il Chievo. Ma

conta molto se riferito al futu-
ro, perché non sempre sarà pos-
sibile trovare in panchina la so-
luzione a tutti i problemi. Leo-
nardo avrà tempo per pensarci
e sicuramente dovrà considera-
re il gol di Clarence Seedorf e
l’impatto di Pippo Inzaghi sulla
partita. Nello sprint con l’Inter,
i rossoneri dovranno essere più
incisivi in attacco. Il Milan è sta-
to 300’ esatti senza segnare in
campionato e non c’entra il nu-
mero di punte che vengono
schierate (a inizio 2010 i rosso-
neri segnarono 12 reti in tre in-
contri con lo stesso schieramen-
to di ieri sera, quindi senza Pa-
to), ma la condizione di chi gio-
ca e la rapidità con cui corre il
pallone.

Talento Ieri qualcuno era stan-
co e senza ispirazione. Inzaghi
ha dato una scossa e Seedorf ha
portato quella qualità e quella
fantasia che erano mancate.
Inevitabile pensare che potesse-
ro entrare prima, magari anche
dall’inizio: «Nel primo tempo -
spiega Leonardo - credo che il
modulo scelto fosse quello giu-
sto per garantire equilibrio. Nel
secondo ci siamo sbilanciati di
più, ma non sarebbe stato possi-
bile giocare così tutta la gara an-
che perché dietro non c’era Ne-
sta, Zambrotta rientrava dopo
due mesi e anche Favalli manca-
va da un po’. Per quanto riguar-
da Clarence, è un giocatore di
grande talento che sta provan-
do a ritrovare la forma. Ha una
personalità fortissima, non è
abituato ad aspettare il suo tur-
no. Lui è stato intelligente a
svolgere il compito che gli ave-
vo chiesto: volevo che si inseris-
se da dietro e l’ha fatto bene».
Meglio di così era impossibile.
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Leonardo, 40 anni IMAGE SPORT

MILANO dLuca Campedelli sognava di vincere
per la prima volta nella casa del Milan. Mario
Yepes voleva dedicare una grande prestazione al
figlio Luciano, presente in tribuna. Mimmo Di
Carlo intendeva festeggiare a San Siro la salvez-
za virtualmente raggiunta. Così il Chievo ha rifiu-
tato il ruolo di vittima sacrificale sull’altare del
campionato e ha fatto vedere come mai ha dispu-
tato una grande stagione. Nel primo tempo ha
anche colpito una traversa con Mantovani e se-
gnato un gol ingiustamente annullato con Ye-
pes: un terzino e il centrale difensivo alla fine di
due azioni manovrate, a dimostrazione che il
Chievo è una squadra organizzata in cui tutti san-
no cosa fare e come muoversi.

Complimenti Poi nella ripresa c’è stato da soffrire,
fino a quando Seedorf ha deciso che il sogno scu-
detto dei rossoneri poteva continuare. Di Carlo è
combattuto tra la soddisfazione per la prova e la
delusione per il risultato: «Abbiamo messo sotto
pressione il Milan. Non posso rimproverare nul-
la alla squadra, che ha creduto nell’impresa e ha
creato tre o quattro occasioni. Bisogna fare i com-
plimenti a Seedorf perché gol come il suo rendo-
no bello il calcio». E gol come quello annullato a
Yepes fanno girare le scatole agli allenatori: «Nel
dubbio non si dovrebbe alzare mai la bandieri-
na: stavolta è successo il contrario. Peccato». E
per la seconda volta quest’anno il Chievo ha per-
so con il Milan in pieno recupero.

gb.o.
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